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La città è un po' meno deserta, pochi servizi per romani e turisti 

Ferragosto, guai a chi resta 
Un negozio ogni 

mille persone 
Secondo i dati forniti da Acea e Nettezza Urbana solo un terzo dei 
residenti sarebbe partito - Musei chiusi per i 40mila turisti in arrivo 

Vi ricordate le «belle esta
te romane di quindici, venti 
anni fa? Quando i bambini 
andavano a giocare nelle 
marrane, le spiagge di Ostia 
erano l'unico ristoro per cen
tinaia di migliala di romani, 
le strade erano un deserto 
mentre le fontane trabocca
vano di belle turiste esauste 
dopo una mattinata spesa 
nell'inutile ricerca di un mu
seo o un negozio aperto? Cari 
nostalgici, per una volta, i 
vecchi tempi stanno tornan
do. La città sotto i nostri oc
chi è molto diversa dai desi
deri del neoprosindaco, 
Gianfranco Redavid, che so
gna negozi, monumenti e 
musei aperti tutto il giorno, 
spettacoli e occasioni di sva
go anche a Ferragosto. Per 
ora dovremo accontentarci 
del black-out alimentare 
previsto per i tre giorni di 
Ferragosto, deH'«origlnale» 
decisione di tenere chiusi 
tutti i musei e i monumenti 
il 15, delle lunghe attese nel
la speranza di vedere compa
rire un mezzo pubblico, delle 
Interminabili passeggiate al
la ricerca di un botteghino 
che vende biglietti dell'auto
bus, delle avvincenti propo
ste culturali dell'assessore 
Gatto. Ma andiamo con ordi
ne. 

I ROMANI IN CITTA — 
Secondo un calcolo dell'u
nione consumatori dell'anno 
scorso nell'agosto '85 erano 
un milione e ottocentomlla i 
romani in città. In questi 
giorni dovremmo essere 
qualche centinaia di mi
gliala in più. Sono cifre ap
prossimative che si ricavano 
dal consumo di acqua ed 
energia elettrica e dall'im
mondizia prodotta. Durante 
l'inverno la nettezza urbana 
raccoglie circa 3600 tonnel
late di rifiuti al giorno, ora 
nella discarica non ne ven
gono gettate più di 2500. An
che il consumo di elettricità 
ha subito un calo del 20-30% 
rispetto al mesi scorsi. Più 
complicato il calcolo dell'ac
qua. «Il consumo di questi 
giorni — dice Lucio Barra, 
dell'ufficio stampa dell'Acea 
— è pressappoco quello dei 
mesi d'inverno quando la 
città è piena ma la gente 
consuma poco o quasi nulla». 
Molti romani dunque hanno 
scelto il mese di luglio per 
andarsene in ferie, sperando 
di passare un agosto tran

quillo in città. 
NEGOZI — L'anno scorso, 

fresco di nomina, il sindaco 
di Roma, indignato per i po
chi nego2l aperti nel mese 
d'agosto, promise multe sa
latissime e provvedimenti ri
gorosi contro l negozianti 
non rispettosi dei turni di fe
rie. Già da marzo Infatti l'as
sessore al commercio, il so
cialista Natallni, stabilì nuo
vi orari e un calendario di 
chiusura ma per invogliare i 
negozianti a rispettare i tur
ni «regalò» loro qualche gior
no di ferie In più lasciando 
completamente sguarnita la 
città l giorni 15,16 e 17. Dopo 
le polemiche scoppiate nei 
giorni scorsi 11 neo assessore 
Rotlrotl ha lasciato Uberi i 
commercianti di aprire. Ma 
saranno ben pochi quelli che 
torneranno prima dalle ferie 
per aprire sabato 16 agosto. 
•Roma non sarà un deserto 
— ribattono in assessorato. 
Almeno 4500 negozi di prima 
necessità in tutta Roma, 
quasi un terzo del totale, non 
hanno preso le ferie d'agosto 
e quindi sabato 16 resteran
no regolarmente aperti». 

Secondo i calcoli dell'as
sessorato per tutto il mese 
d'agosto i romani potranno 
«scegliere» tra circa lOmila 
negozi (due terzi del totale) 
mentre per il ponte di Ferra
gosto avranno a disposizione 
4500 indirizzi d'emergenza 
(soprattutto supermercati). 
Sarà cosi, ma passeggiando 
in una strada qualunque i 
negozi chiusi sembrano, già 
in questi giorni, più della 
metà. 

MUSEI—Al 40mlla turisti 
attesi a Roma tra oggi e do
mani la città offrirà davvero 
pochino: negozi, ristoranti e 
trattorie saranno quasi tutti 
chiusi e i visitatori non po
tranno neppure consolarsi 
con una passeggiata alla 
scoperta del tesori di Roma: 
anche i musei e 1 monumenti 
comunali 1115 agosto saran
no in ferie. Apriranno rego
larmente invece il sabato 16 
e la domenica 17 seguendo 
questi orari: Musei capitolini 
(sabato) dalle 9 alle 14 e dalle 
20,30 alle 23; domenica dalle 
9 alle 13. Museo di palazzo 
Braschl, napoleonico, delle 
mura a Porta S. Sebastiano, 
del folklore, Mercati traia-
nel, Ara pacis, Sepolcro di 
Scipione, Circo di Massenzio 

e auditorium di Mecenate 
sabato dalle 9 alle 14 e dome
nica dalle 9 alle 13. Il museo 
della civiltà romana ed il 
Barracco sono chiusi per re
stauro. 

BUS, METROPOLITANA 
E TAXI — Rallentate tutte le 
corse e tempi d'attesa che in 
qualche caso superano le 
aspettative ma il vero pro
blema per chi non ha la mac
china e deve muoversi con i 
mezzi pubblici è la difficoltà 
a reperire il biglietto. Con il 
personale in ferie la maggior 
parte delle edicole dove si 
vendevano l biglietti sono 
chiuse ed ora che anche i ne
gozi sono andati in ferie riu
scire a non fare «i portoghe
si» è- davvero un'impresa 
complicata. 

Carla Chelo 

Divieto abolito, in centro tornano i camion bar 
Cacciati in primavera dal decreto Galas

so, i camion-bar abusivi si accingono a ri
prendere possesso degli angoli più caratte
ristici del centro storico romano. Ma solo 
«in via sperimentale e provvisoria», almeno 
così stabilisce un progetto d'ordinanza che 
il nuovo assessore al commercio Raffaele 
Rotiroti ha trovato già pronto nel suo cas
setto, lasciato in eredità dal suo predeces
sore Sandro Natalini. Fino al 30 settembre 

— è scritto nel provvedimento — le soste 
dei camioncini nei 38 parcheggi da cui era
no stati sloggiati non potranno essere con
siderate fuorilegge. L'inversione di rotta 
più che dalle esigenze turistiche della sta
gione sembra dettata da un tentativo di 
«riappacificazione» con la categoria, per 
niente rassegnata a dover fare armi e baga
gli e a cedere il campo ai dettami delle 
disposizioni impartite dal ministero dei 

Beni culturali il 3 giugno scorso. Ma già 
prima in occasione di un analogo bando 
della Sopraintendenza gli ambulanti ave
vano cominciato a far sentire la propria 
voce inscenando manifestazioni di protesta 
sulla piazza del Campidoglio. Un braccio di 
ferro tra istituzioni e commercianti che 
trova ora una tregua, ma di pochi mesi, 
nell'ordinanza stilata in sordina e passata 
di mano da un assessore all'altro nei giorni 
caldi della verifica capitolina. 

Per un tuffo 2 ragazzi in coma 
Si tratta del diciannovenne Vincenzo Cozzolino e del ventiquattrenne Mario Zucconi, 
ricoverati al S. Camillo - Difficoltà per Peliambulanza che ha prelevato il primo 

Un tuffo in piscina stava per costar
gli la vita, messa ulteriormente a re
pentaglio da alcuni inconvenienti che 
hanno ostacolato l'eliambulanza del S. 
Camillo, dove Vincenzo Cozzolino, 19 
anni, è ricoverato in stato di coma con 
trauma cranico e sindrome da annega
mento. Anche un altro giovane, Mario 
Zucconi, 24 anni, da Settebagni, ha ri
schiato di annegare In una piscina sulla 
Salaria. Si è sentito male mentre nuota
va. Soccorso dal medici, è stato traspor
tato dall'eliambulanza al S. Camillo. 
Per dieci minuti ha avuto l'elettroence

falogramma piatto. Ora è ricoverato in 
sala di rianimazione. 

Vincenzo Cozzolino, romano, si tro
vava a Torvalanlca. Dopo un tuffo, non 
è più riemerso. Lo ha tirato fuori dal
l'acqua il bagnino. Per trasportarlo al
l'ospedale di Pomezia, è giunta un'am
bulanza. A detta del rappresentante 
della Protezione civile di Torvaianica, 
sul mezzo non c'era un medico, ma sol
tanto l'autista. Al S. Anna di Pomezia, 
Vincenzo Cozzolino ha ricevuto le pri
me cure. Ma, data la gravità delle sue 
condizioni, i sanitari hanno chiesto l'in

tervento dell'eliambulanza del S. Ca
millo. 

•Siamo andati a Pomezia — ha detto 
Antonio Riva della sala operativa del
l'eliambulanza —.e siamo atterrati nel 
campo sportivo. E 11 luogo concordato 
con le autorità della zona per i casi d'e
mergenza. Purtroppo mancava il cu
stode e non siamo riusciti ad uscire. 
Perciò siamo ripartiti e siamo atterrati 
nella piazza principale di Pomezia. Non 
c'era alcun rappresentante delle forze 
dell'ordine che, in situazione simili, do
vrebbero assicurare le misure di sicu
rezza, e tra un'operazione e l'altra si è 
perso del tempo prezioso». 

Le indagini non escludono l'ipotesi dell'omicidio 

A villa Borghese 
cadavere seminudo 
tra le siepi: infarto? 
L'uomo, 43 anni, venuto dall'Abruzzo, probabilmente spiava le 
coppiette - Per diverse ore nessuno s'è accorto che era morto 

È stato ucciso o è morto da solo, d'infarto nella notte, mentre stava appostato tra le siepi di Villa 
Borghese? Per l'intera giornata di ieri il cadavere di Giovanni Adriani, 43 anni, di Campotosto in 
provincia dell'Aquila, è rimasto abbandonato sul prato vicino al fontanone rotondo, in mezzo a 
turisti, signore con le carrozzine, senza che nessuno lo notasse. Solo verso le 16 un vecchietto ha 
telefonato alla polizia insospettito del fatto che aveva già visto quell'uomo sdraiato a terra, nella 
stessa posizione, la mattina alle dieci. Ancora misteriose, al momento, le cause della morte. Probabil
mente l'uomo è arrivato a Ro
ma dall'Abruzzo la sera prece
dente, e si è poi recato a Villa 
Borghese per spiare le coppiet
te. Forse è stato sorpreso da 
qualcuno, che l'ha colpito ucci
dendolo, oppure gli è venuto un 
infarto mentre «guardava»: 
queste le ipotesi sulle quali la
vora la Squadra mobile. L'auto
psia chiarirà ogni dubbio — af
ferma Nicola Cavaliere, viceca
po della Squadra mobile — ma 
probabilmente è morto di cause 
naturali. Grumi di sangue e 
escoriazioni le hanno provoca
te, secondo il medico legale, gli 
insetti. E stato diverse ore in 
mezzo all'erba». 

Giovanni Adriani stava 
sdraiato di fianco sul prato vi
cino al fontanone rotondo che 
sta in fondo a via Terragona, 
con la testa poggiata su un 
braccio. Sembrava dormisse. 
Invece era morto e, a detta del
la polizia scientifica, dalla not
te precedente. A scoprire il ca
davere è stato un vecchietto, 
nel corso della sua passeggiata 
quotidiana tra i vialetti che da 
via delle Magnolie degradano 
verso il fontanone. L'aveva già 
notato la mattina stessa, gli era 
sembrato uno dei tanti barboni 
rifugiati al fresco tra gli alberi e 
le siepi di Villa Borghese per 
sfuggire al caldo torrido della 
citta. Quando il pomeriggio l'ha 
visto nella stessa identica posi
zione si è insospettito ed ha 
chiamato la polizia. «Vicino a 
via delle Magnolie — ha detto 
al telefono — c'è un barbone 
mezzo nudo per terra, al sole. 
Ho l'impressione che sia mor
to». 

Quando la prima volante è 
arrivata in fondo a via Terrago
na un gruppo di stranieri 
sdraiati poco distanti dal cada
vere, si godevano il sole. Gio
vanni Adriani stava con una ca
miciola a mezze maniche, cal
zoni verdognoli sbottonati sul 
davanti. Sulla schiena presen
tava delle ferite, la canottiera 
era inzuppata di sangue. Aveva 
anche un grumo di sangue alla 
nuca e un'abrasione diffusa, co-
me se qualcuno avesse tentato 
di trascinarlo per i piedi sull'er
ba. Al momento del ritrova
mento aveva nel portafoglio ol
tre alla patente anche un li
bretto di assegni intestato a suo 
nome. Mezzo nudo, con i calzo
ni aperti sul davanti, per ore ed 
ore e rimasto in mezzo alla gen
te che cercava un posto fresco 
per combattere l'aia. Centinaia 
gli sguardi indifferenti che si 
saranno posati su quel corpo, 
scivolando via un attimo dopo. 

Antonio Cipriani 

Policlinico, riattivato centralino 
Dopo tre anni di black-out notturno il centralino telefonico del 
Policlinico Umberto I tornerà da stasera in funzione. Il caso dei 
centralino muto per ferie era stato sollevato nei giorni scorsi dal 
Movimento federativo democratico. Dopo la denuncia i militanti 
del Tribunale dei diritti del malato, ieri mattina, hanno dato vita 
ad un'azione dimostrativa all'interno dell'ospedale. In una succes
siva conferenza stampa, alla quale hanno preso parte anche i re
sponsabili della direzione sanitaria del Policlinico e il rettore del
l'Università «La Sapienza», Antonio Ruberti, è stato comunicato 
che il problema del centralino era stato risolto. A rispondere alla 
chiamata provvederanno fino alla fine del mese le guardie giurate 
in servizio presso l'ospedale. Dal 1* settembre con le sei nuove 
assunzioni previste il centralino dovrebbe funzionare regolarmen
te 24 ore su 24. 

Salta l'accordo per il latte? 
La direzione della Centrale del latte sta cercando di fare marcia 
indietro dopo aver firmato un accordo con i lavoratori. L'intesa 
prevede la rinuncia da parte dell'azienda di affidare ai privati il 30 
per cento della distribuzione del latte, l'impegno dei lavoratori ad 
assicurare la copertura di tutte le zone, incontri con il Comune per 
riorganizzare l'azienda. Il dietro front è impiegabile, i lavoratori 
hanno annunciato scioperi. Ci sono delle promesse fatte a dei 
concessionari privati che valgono più degli accordi? 

Latina, arrestato dinamitardo 
LATINA — Il responsabile di tre attentati dinamitardi compiuti 
negli ultimi sette giorni a Latina è stato arrestato dai carabinieri 
mentre in un terreno della campagna di Fondi stava confezionan
do una bomba. Si tratta di Mario Magliozzi, 41 anni, il quale è 
accusato di aver fatto esplodere ordigni esplosivi contro la direzio
ne del mercato ortofrutticolo, un cantiere edile ed un negozio. 

GIORNI D'ESTATE 

ROCK POP 

É uno dei grandi ritorni 01 questa 
estate, queflo <* Antonello Vendati. 
che questa sera alle 21.30 si esibi
sca aflo Stadio Comunale di Nettuno: 
domani invece repfcherè 3 suo nuo
vo show ano Stadio Comunale di Ci
vitavecchia. Prezzo del biglietto L. 
15 000. 

a cantautore romano mancava 
dalle scene da diverse stagioni, e c'è 

Venditti 
torna, ma 
è pieno dì 
«Segreti» 

naturalmente molta attesa per il suo 
arrivo a Roma, città tante volte cele
brata nafta sue canzoni, dove do
vrebbe suonare a settembre. 

Tutta all'insegna deBa novità que
sta tournée: una nuova formazione 
accompagna Venditti, e soprattutto 
c'A 1 nuovo disco, «Segreti», attorno 
a cui ruota lo spettacolo, anche se 
ovviamente non mancheranno tutti i 

brani classici del suo repertorio. 
«Segreti», uscito da poche setti

mane. si è già piazzato ai primi posti 
deOe classìfiche di vendita, segno 
della costante popolarità di Venditti, 
che è ormai in attività da una quindi
cina dì anni e insieme a Dalla e De 
Gregorì è uno dei massimi esponenti 
deBa canzone italiana moderna. La 
sua vena creativa è ben lungi dal vo
lersi esaurire, anzi col tempo certe 
caratteristiche vanno maturando. 
Anche in questo ultimo afbum infatti 
Venditti non rinuncia a temi di attua
lità. al confronto coi sociale, con 
l'impegno, e lo fa con grinta, ma al 
tempo stesso si è aggiunto un tono 
più intimistico, quando tratta dele 
vicende personali, e dal vissuto tra
scende volentieri air universale. Con 
«Gufo Cesare», uno dei brani più 
convincenti defl*3B>um, Venditti ha 
scritto un'altra sua pagina destinata 
a diventare un classico, un pezzetto 
deBa nostra storia che «Sventa musi
ca. 

al. so. Antonello Venditti 

L'estate 
dietro le 
porte dì 
Roma 

MUSICA 

• MONTEPORZIO CATONE — Oggi alle ore 20.30 ballo iscio in Piazza 
Borghese con il gruppo cOe Masiado». 
• MONTECOMPATRI — Si apre oggi r Estate monticiana. Come le edizioni 
passate, sono tante le iniziative in programma. Questa sera ade 20 sfilerà per 
a paese a corpo foedoristico «Compatrum». che si unirà successivamente aBa 
processione deB" Assunta. 
• ROCCA 01 PAPA — Sabato 16 ale 20. nel Santuario defla Madonna del 
Tufo Caduto, a maestro Pietro Gmv annetti eseguirà brani di Bach. Beethoven. 
Schumann, Schubert. Nel frattempo fervono i preparativi per domenica 17, 
quando neBa Rotonda del Tufo si esfcirà in concerto i gruppo fofkloristico 
•Scrapanti». 

Bravo 
pianista: 

ha quattro 
mani! 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — Forse non tutti lavoreranno il 15. anzi 
probabilmente la vacanza sarà generale, ma non è detto che tutti 
vadano fuori. Per chi resta, in questa sera di tvigilia», si propone 
sull'Isola un concerto a quattro mani, Anna Bellantoni e A.M. 
Orlandi, che suoneranno Brahms, Strauss. Liszt alle ore 21.30. 
Per ballare non ci sono più tante possfeilita. Escludendo sale al 
chiuso, o si arriva al Parco del Turism (Eur), o si va Sono la vela 
dell'Isola, dalle 23 in poi. Per i più tranquilli: giochi da tavolo. Per 
domani sera fervono intanto i preparativi per accogliere Louisiana 
Red. uno degli ultimi grandi bluesman ancora sulla breccia. 

Tutta 
salute a 

Colle 
Casette 

• CENTRO NATURISTA ITALIA
NO — Colle Casette (Zagarolo). A 
37 chilometri da Roma (ci si può arri
vare deBa Prenesuna orando a Galli
cano o date CasAna per San Cesa-
reol si inaugura oggi, ade ore 18. la 
Prima rassegna «Arte e Natura». Nel 
corso defla memfestazione avranno 
luogo dfcattiti sui tanti argomenti 
che interessano il nostro corpo e la 
nostra mente «i accordo con la natu
ra (o forse oggi potremmo Ore più in 
«disaccordo»), consigli per autocura. 

Un'opera grafica di 6. Schion* 

terapie di rilassamento, yoga tera
peutico. n Centro naturista di Zagaro
lo vuole proponi, nel corso di un me
te di «rassegna», come un punto 
verde per la cura e la dìsintoflsicario-

ne (settimane di soggiorno e di digiu
no). Espone, nei locai del Centro. 
rartista Gianfranco Schione. Ingree-
so boera Per informazioni sul Cen-
tro: Tel. 9526850. 

Espero 
Esedra: 
il gioco 

del cinema 
CINEMA 

• ARENA ESEDRA — Iniziata ioti, la rassegna sul cinema New 
Wave e sul cinema minore di New York prosegue oggi con la 
riproposta, alle 21.00 de cThe great Rock'n Roti Swiddle» il film di 
Jufian Tempie sui Sex Pistol, mentre alle 22.30 segue «Stranger 
than Paradise! di Jim Jarmush. del 1984, una sorta di ballata che 
accompagna gfi spostamenti dì tre giovani nell'America d'oggi. Le 
musiche sono di John Laurre. 

• ESPERÒ — L'Estate edecentrata» Romana, organizzata dal-

S. Peen e T. Hutton ne «M gioco del falco» 

l'Arci IV Zona, continua il suo programma. Fulcro della III edizione 
de tCinema è cultura, divertimento, spettacolo» è H cinema Espe
ro, la grande sala in via Nomemana Nuova al numero 11. sede 
deputata di alcuni tra i più scatenati concerti dì nuove band italiane 
e straniere. Per non fare di Montesacro (è questa la zona dell'Espe
rò) un quartiere dormitorio, l'Arci promuove da un anno attività 
teatrali, musicali e di spettacolo in genere. All'Esperò, fino al 17 
verrà proiettato il film t llgioco del falco» di John Schlesinger con 
Tìmothy Hutton e Sean Peso. 

che 
cosa faccio 

stasera? 
Leggo 

E se poi la sera volete proprio re
stare in casa, agora vi consigliamo di 
leggere. Che cosa? 

Per g i amanti deB'avventura, ol
tre a «La mia Africa» di Karen Bkxen 
(FeHrìnefli) già consolidato best-sel
ler defla stagione, c'è i primo roman
zo di Massimo D'Avack. «Si sa dov'A 
B cuore*, storia on the road. affibien-
tata in Messico. H mondo fantastico 
di Gabriel Garda Màrouez si ripropo
ne con «L'amore ai tempi del colera» 
(Mondadori) e chi ha apprezzato le 

altre opere deB" autore colombiano 
non potrà che essere soddisfatto del
la storia e deT ampiezza del volume. 

I giarlofS avranno sempre Monda
dori per i loro denti ma se hanno 
«maggiori pretese» rispetto al classi
co volumetto giano c'A «La ragazza 
dei passi perduti» di Giorgio Rossi • 
Antonio Caprarica. fantapottico am
bientato in un non lontano futuro. 

DaBa narrativa americana, sempre 
vispa, consigliamo di Henry Rotti 
«Chiamalo sonno», ài una nuova edi
zione Garzanti ( I «bro A del 1934). 
lunga esplorazione «sentimentale» 
nette contraddizioni americane. neBa 
Civita metropolitana di New York; • 
di Franz Uhlman (tedesco ma natura-
lizzato americano). «L'amico ritrova
to* (Feltrinelli), storia autobiografica 
deB"espatrio daBa Germania. Infine. 
una donna che di America e america
ni si A occupata parecchio, Fernanda 
Prvano. che pubbhca per Rusconi 
«Cos'è più la virtù».un romanzo-bto-
grafia, una serie di incontri amorosi 
m * corchisi e, in un certo senso, 
rimpianti. 


